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LA SECONDA EPISTOLA
S GIOV AN N1
APOSTOLO.

S. Giouanni [eriye queft’ Epiftolaad una donna Chyi-
iana, di gran qualita, ¢ di Sfingolar virts) : nellagua.-
le, bauerla falutata, ¢ commendasa la piera 4'3;, e
de’ fuoi figliuoli , Peforta di erfeucrar nella carita , e nel-
la pura’verita delf Euange[;o > guardandofi da’ foddus-
tori, edheresici ; ¢ fehifando ogni lor comunicatione.



474 1. diS. Giouanni.
g?;‘lq jo chi dithoganglla dortrina di Chrifto hae’l Padre,

Figliuofo.

10 Sealcunovienea voi,enonteaqudhdottdna,’_nonlo -
ceuete in cafa, ¢ non falutatelo.

11 Percioche, chilo faluta garuecl?a le maluage opete d’eflo.

12 Bench'io haugmo}{'e cofe d‘a‘ criugui » pur non ho voluto

carta, € ioftro : ma {pero di venire a voi, € parlarui
{mbocca. e 3 acci’ocl‘:'la voftra allegtma?“ﬁa compiuta. ’
13 1figlinolidella tua forcllacletea ti falutano. Amen. -

LA TERZA EPISTVOLA :

SGIOVAN, N, I
APOSTOLO.

S. Giouanni [criue ad un certo Gaiosilquale egli falusa :
¢, commendatala fuafede, e carita, Uefortadiperfeue-
rare : e gli raccomandacerti fedeli. E biafima, incontra-
rio, I’ ambitione, la peruerfisa, la maldicenza » ¢ Uinbuma-
nita di Diotrefe : ¢ loda Demetrio.



